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A quasi un anno dalla pubblicazione della prima bozza, il 15 dicembre gli 
Stati Membri dell’Unione Europea hanno raggiunto l’unanimità richiesta per 
l’approvazione della Direttiva in tema di Global Minimum Tax tesa a 
garantire un livello minimo di imposizione effettiva del 15% per i gruppi 
multinazionali, con volume di ricavi consolidati superiore ai 750 milioni, in 
ciascuna giurisdizione in cui operano.

Per la riscossione dell’imposta integrativa, c.d. ‘top up tax’, in caso di 
soglia di tassazione inferiore al 15%, il meccanismo di prelievo primario, 
c.d. ‘Income Inclusion Rule’, si applicherà ai gruppi con capogruppo 
europea per gli esercizi che iniziano dal 31 dicembre 2023 (quindi per la 
maggior parte dal 2024), mentre la regola sussidiaria, c.d. ‘Undertaxed
Payments/Profits Rule’, si applicherà a partire dall’anno successivo alle 
entità europee aventi capogruppo in una giurisdizione che non ha 
implementato le regole. . Inoltre, il testo prevede la possibilità per gli Stati 
membri di introdurre un'imposta integrativa nazionale, c.d. ‘Qualified
domestic top-up tax’, da applicare direttamente sul reddito ivi prodotto se 
tassato originariamente sottosoglia.

Le norme della Direttiva si applicheranno con un ritardo di cinque anni 
anche ai gruppi di imprese nazionali. 

La Direttiva dovrà essere introdotta nelle discipline domestiche degli Stati 
Membri entro la fine del 2023.

L’approvazione in seno all’Unione Europea determinerà un incentivo 
all’adozione da parte delle giurisdizioni extraeuropee dell’Inclusive 
Framework che hanno aderito all’iniziativa OCSE, con possibile 
introduzione di una minimum tax domestica al fine di evitare una 
potenziale perdita di gettito.
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A breve si attende la pubblicazione dei documenti 
dell’OCSE tesi a definire compiutamente il c.d. 
‘Implementation Framework’, vale a dire il quadro di 
compliance e le relative semplificazioni, c.d. ‘safe 
harbor’, nonché a fornire alcuni essenziali chiarimenti in 
forma di ‘Administrative Guidance’ sui complessi aspetti 
applicativi delle regole.

Si auspica altresì l’avvio di pubbliche consultazioni da 
parte degli Stati membri per favorire un proficuo dialogo 
sull’implementazione di una riforma di portata globale 
che richiede necessariamente un approccio comune e 
condiviso.

La massa critica degli Stati Membri dell’Unione 
europea, ponendosi come capofila nell’attuazione 
dell’accordo globale G20/OCSE sul Pillar 2, ha impresso 
la svolta decisiva verso il nuovo sistema di tassazione 
dei profitti a livello internazionale.

La sfida per i gruppi multinazionali è ora quella di 
valutare l’impatto effettivo delle nuove regole per 
predisporre azioni adeguate nonché sviluppare nuovi 
sistemi e processi in grado di consentire una gestione 
efficace dei rilevanti obblighi e adempimenti connessi.
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